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Sinossi​

Cindy, la vampira è una serie che racconta le avventure di Cindy, la spia dei vampiri intelligente e seducente.

Questa serie descrive le sue emozionanti avventure nella sua ricerca del compimento dei suoi appetiti sessuali e carnali e la caccia agli esseri che minacciano l'equilibrio tra umanità e vampirismo.

Questa pubblicazione contiene la serie completa, volumi dall'1 alla fine:

1 - Curiosa Sposata.

2 - Gangbang con una vampira.

3 - Ritorno al passato.

4 - Una rivelazione sorprendente.

5 - Due motociclisti vengono in soccorso.

6 - L'origine di tutto.

7 - Confessioni di una vampira.

8 - Rilassarsi dopo l'eccitazione.

9 - Faccia a faccia con il male.

10 - Un nuovo inizio.



Nota sull'autrice:

Erika Sanders è una scrittrice di fama internazionale che firma i suoi scritti più erotici, lontano dalla sua solita prosa, con il suo nome da nubile.
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Internet è una cosa meravigliosa. 

Ti permette di incontrare persone che non avrebbero mai incrociato il tuo cammino. 

E quella sera questo significava incontrare Rachel. 

Almeno questo era il nome che mi ha dato e di certo non aveva molta intenzione di approfondire la sua vita reale. 

Tutto quello che le interessava era stasera.

Ci eravamo incontrati in una chat room lesbica circa tre mesi prima. 

Ci eravamo presentati nel solito modo. 

Ci eravamo scambiati i nomi e poi le foto. 

Avevamo fatto sesso cibernetico selvaggio e condiviso fantasie sessuali.

Con la sicurezza che deriva dal fare sesso, anche se si trattava di cybersesso, abbiamo iniziato a parlare un po 'della nostra situazione personale. 

Era una madre felicemente sposata con due adorabili bambini e suo marito era un bravo ragazzo, anche se piuttosto noioso a letto, per quello che ci si aspettava da un marito.

Era intensamente curiosa, sessualmente parlando. 

Ma aveva paura di avere una relazione con qualcuno che conosceva, per ovvie ragioni. 

Aveva anche paura di stare con uno sconosciuto. 

Anche in questo caso le ragioni erano palesemente ovvie. 

Ma era arrivata a un punto in cui le fantasie online non soddisfacevano più i suoi desideri più lussuriosi.

Volevo essere il più onesto possibile con lei. 

Le ho detto la verità, che ero single ed ero stata attivamente bisessuale per molto tempo. 

Gli ho mandato foto reali di me e gli ho detto quali erano le mie preferenze sessuali quando faccio sesso lesbico.

Abbiamo fatto più confidenze, ci siamo collegati di più e finalmente abbiamo deciso di darci i nostri telefoni.

Poiché era lei quella che aveva più da perdere, la prima volta che abbiamo parlato, l'ho chiamata alla cabina telefonica che aveva scelto. 

È stata una breve conversazione, solo allo scopo di assicurarci che fossimo entrambe donne. 

Ci ha suggerito di incontrarci per un primo contatto in un bar vicino al suo ufficio, dove a volte si fermava per un drink dopo il lavoro. 

Se ci fosse piaciuto quello che abbiamo visto, avremmo potuto andare nel suo ufficio più tardi, poiché aveva un ingresso discreto. 

E se no, ognuno di noi potrebbe andare a modo suo. Da parte mia, ho dovuto insistere perché ci incontrassimo in tarda serata, al tramonto.

Sono arrivato primo per l'appuntamento. 

Ero preoccupato di non fare una buona impressione quando ho visto una bionda alta e snella entrare e guardarmi. 

Da parte mia ho gli occhi verdi, i capelli rossi e la carnagione bianca delle mie radici irlandesi. 

Ho ancora le lentiggini, che aiutano a confutare la mia età. 

Sono magra, con un naso piuttosto piatto, e quando Rachel entrò stava prendendo una bottiglia di birra in una mano e una sigaretta nell'altra. 

Rachel era nervosa come qualsiasi donna a un appuntamento al buio. 

Era vestita per il lavoro, molto elegante con quello che suppongo indosserebbe un contabile di successo, una gonna blu scuro e un blazer sopra una camicetta bianca e un paio di tacchi coordinati. 

Si mise a sedere, accavallò e sciolse le sue attraenti gambe e prese una sigaretta da me. 

Che è stato un errore, come si è scoperto. 

Fece un respiro profondo e lei stava già soffocando.

Per un attimo ho pensato che fosse la fine, quella vergogna l'avrebbe costretta a lasciare il locale. 

Gli ho tolto la sigaretta dalle dita e ho chiesto un'altra birra. 

Prese un sorso e quasi soffocò di nuovo. 

Sotto il tavolo, ho preso la sua mano nella mia. 

Gli ho sorriso, gli ho stretto la mano e ho iniziato a parlargli con una chiacchierata insignificante finché non ha ripreso la calma. 

Era ovvio che fosse molto nervosa. 

"Mi dispiace tanto," si scusò. "Non l'ho mai fatto e sono un po '..."

"Nervoso?" Ho detto. "Anche io." Mi guardò incredula. "Sul serio, lo sono," ho insistito. "So che abbiamo parlato e così via, ma avresti potuto essere un maniaco sbavante sotto il tuo bel travestimento esteriore. Ma ovviamente non lo sei."

Il mio ginocchio ha incontrato il suo e abbiamo messo le mani su di loro. 

Ha tenuto la mia mano così e le mie speranze sono rinate di nuovo.

Questa è stata seguita da una conversazione un po 'nervosa, ma entrambi ci siamo rilassati e abbiamo iniziato a divertirci. 

Abbiamo avvicinato un po 'le nostre sedie con quello che facevano anche le nostre gambe.

Con la mano che era sul suo ginocchio ho cominciato ad accarezzarla e poi l'ho spostata su per la coscia. 

La sua mano ha continuato a poggiare sul mio ginocchio all'inizio, ma poi ha anche iniziato a esplorare la mia gamba.

Ho visto l'emozione crescere nei suoi occhi, una sensazione che ero sicuro fosse accoppiata a quella che provavo anch'io. 

Abbiamo pagato i nostri drink, raccolto le nostre cose e seguita con discrezione attraverso la porta del negozio fino al suo lavoro nell'edificio dell'ufficio accanto.

Entriamo e chiudiamo la porta dietro di noi. 

Rachel mi aveva detto che non ci sarebbe stato nessun altro nell'edificio a quest'ora tarda, ma sbirciò comunque nel corridoio buio per controllare.

La vista della sua gonna che le stringeva il culo mentre si chinava per guardare mi ha deciso di agire.

Era ora di iniziare. 

Le sono andato dietro e quando si è raddrizzata, le ho avvolto un braccio intorno alla vita. 

Le mie labbra si spostarono al suo orecchio e la mia lingua si immerse in lui.

Con l'altra mano ho aperto la porta chiusa del suo ufficio, ho spinto delicatamente Rachel dentro e poi l'ho messa nelle curve del suo culo e ho cominciato a slacciarle la gonna. 

Le cadde intorno ai piedi, facendomi vedere le sue bellissime gambe coperte ora solo dalle sue calze sexy e il suo culo sodo con mutandine di pizzo nero tagliate alla francese.

Ho fatto qualche passo indietro per ammirare il suo culo e le sue gambe mentre mi spogliavo del vestito. 

Sono risalito dietro di lei e le ho avvolto le braccia intorno alla vita accarezzandola e poi alzando entrambe le mani per farle scivolare sotto il suo reggiseno e copparle i seni.

Girò la testa per baciarmi e si appoggiò al mio corpo. 

Ho giocato con i suoi capezzoli e le ho leccato la lingua finché non si è mossa per guardarmi. 

Riuscì a sbottonarmi il reggiseno e passarlo sulle mie braccia con mani tremanti mentre quasi mi strappavo il suo. 

Quindi ci togliamo le mutandine. 

Insieme e accarezzandoci, ci avvicinammo barcollando a un'enorme poltrona direzionale in pelle che sembrava molto comoda. 

L'ho spinta sul divano e mi sono messo di fronte a lei. 

Le sollevai le gambe oltre le braccia tese del divano e mi appoggiai alla sua fica aperta. 

Ha quasi urlato quando il mio clitoride ha incontrato il suo, ma sono riuscito a soffocare l'urlo baciandola sulla bocca.

I nostri capezzoli duri si sfregavano l'uno contro l'altro mentre lei spingeva il mio bacino contro il suo. 

Si sentirono schiaffi e schiaffi insieme all'incredibile profumo di due donne eccitate. 

I miei fianchi si alzavano e si abbassavano contro di lei e lei ha tirato su i suoi per venirmi incontro finché i nostri corpi non si sono formati insieme ed entrambi siamo arrivati. 

Si lasciò cadere sulla sedia. 

Ma non avevo ancora finito con lei. 

Mentre tremava, ho fatto scivolare lentamente il mio corpo verso il basso. 

C'è stato un momento in cui il mio viso è stato premuto tra i suoi seni e ho quasi perso il controllo, ma sono riuscito a continuare.

La mia lingua e le mie labbra continuarono a farsi strada lungo il suo stomaco e sopra il suo sexy tumulo. 

Le sollevai le gambe sulle spalle, piegandomi verso di lei e sollevandole il culo. 

Ho coperto le labbra della sua figa bagnata con la mia bocca e la mia lingua ha iniziato a darle piacere.

Questo era quello che volevo fare da quando l'ho vista. 

Sapeva che questo era ciò che aveva voluto sperimentare per la prima volta. 

La tenevo con le mani e alternavo il succhiare le sue labbra gonfie con la bocca e far scorrere la mia lingua sempre più in profondità nella sua fessura aperta. 

Le sue mani scivolarono lungo la mia schiena e mi aiutò spingendo i suoi fianchi verso di me, su e giù per il mio viso.

Si mosse sulla sedia di pelle mentre la mia lingua le sfiorava il clitoride. 

Le mie mani si strinsero e si allentarono, massaggiando il suo culo sodo e mantenendo il suo sesso bagnato premuto contro il mio viso.

Ho alternato il lancio della mia lingua dentro di lei con rapidi colpi brevi ad altri colpi più ampi, raschiando su e giù per la sua apertura.

Ho fatto scorrere un dito più in profondità di quanto la mia lingua potesse arrivare, e poi un altro. 

Girando e girando il mio polso, sentii il suo corpo irrigidirsi. 

Ho spinto tutte le mie dita dentro di lei e ho aggiunto il pollice dell'altra mano. 

Questa scivolata è stata sufficiente a coprirlo con i suoi succhi. L'ho tirato fuori e con un movimento veloce me lo sono ficcato nel culo.

Gettò indietro la testa e sollevò i fianchi affinché le mie dita potessero scavare più a fondo. 

Mentre lo facevo, le mie labbra scivolarono lungo l'interno della sua coscia. 

Appena sopra la sua metà superiore ho notato la presenza del suo polso che batteva forte. 

Le zanne degli aghi gli pungevano la pelle con poca resistenza a conficcarsi nella sua arteria femorale. 

Come previsto, l'inizio del suo orgasmo è stato così intenso che non ha mai sentito la penetrazione aggiuntiva nel suo corpo. 

I suoi sensi erano sopraffatti. 

I suoi continui alti e bassi sulla mia mano e le sue urla soffocate erano il risultato delle mie penetrazioni nella sua figa e nel suo culo, non in risposta al mio morso. 

Quando il suo corpo si calmò abbastanza da riconoscere qualcos'altro, stava già scivolando nell'incoscienza.

Ho finito di nutrirmi e mi sono ritirato dalla sua gamba. 

Buona. 

Piccoli segni di puntura erano appena percettibili. 

Anche se qualcuno sospettasse l'accaduto, cercherebbe i segni tradizionali sul collo. 

Ho sempre cercato di evitarli il più possibile.

Il passo successivo è stato quello di monitorare l'area. 

Ho preso un asciugamano dal bagno in corridoio e l'ho pulito con cura. 

Le ho messo le mutande e le ho sistemato i vestiti. 

Le ho tolto le calze e le ho messe in un comodo cassetto. 

Ho visto che aveva un armadio, l'ho aperto e ho messo i tacchi in fondo all'armadio dove c'erano altre scarpe.

Inoltre, non voleva far sembrare che avesse incontrato un amante qui, dopotutto. 

Ho acceso il suo computer e ho cancellato ogni traccia della nostra corrispondenza. 

Ho tirato fuori alcune cartelline e le ho dispiegate sulla scrivania, mettendogli una in grembo, aperta con le mani sopra. 

Ho aperto l'ultimo cassetto della sua scrivania e ci ho appoggiato i piedi, incrociando le caviglie.

Ho guardato attentamente intorno alla stanza. 

Nessun sangue, nessun segno di un intruso e nessuna traccia della mia presenza. 

Era tempo di andare. 

L'ho controllato attentamente ancora una volta. 

Il suo polso era lento ma regolare e il suo respiro era normale. 

Lasciando accesa solo la lampada da tavolo, sono scivolato attraverso la porta verso l'esterno, sentendo più che ascoltare mentre si chiudeva dietro di me. 

Sarebbe andata bene la mattina, anche se sarebbe stata un po 'stordita dal calo della pressione sanguigna che l'aveva fatta svenire quella sera. 

Sarebbe stata sollevata di scoprire che me ne ero andato. Potresti anche andare da un medico e farti fare un controllo.

Ma sicuramente avrebbe ricordato con piacere la sua prima esperienza lesbica. 

Che cosa?

Si aspettavano che la uccidessi? 

Bere tutto il suo sangue fino a diventare una forma vuota e senza vita? 

Cosa credi che io sia, un senz'anima, un non morto o un mostro succhiasangue?

Non mi dispiace usare il termine "non morto", ma preferisco "immortale". 

Tuttavia, devo ammettere che il primo termine è corretto. 

Non respiro, il mio cuore non batte e quello che scorre nelle mie vene è solo qualcosa di meccanico. 

E sì, bevo sangue. 

Prova a pensare a me come a qualcuno che ha bisogno di molte trasfusioni.

Sarei perfettamente felice di vivere presso la banca del sangue locale, ma non posso. 

C'è carenza di sangue in tutto il paese. 

Qualcuno di voi ha visto quante pubblicità della Croce Rossa chiedono donazioni?

D'altra parte, non ho quasi anima e mi dà molto fastidio che mi chiamino mostro. 

Fatta eccezione per alcuni cambiamenti avvenuti dopo uno strano incontro qualche centinaio di anni fa, sono ancora la figlia più giovane e preferita della signora Madison, e il mio nome è Cindy.

Mi piace la musica, la danza, il buon whisky irlandese e la buona narrazione. 

Sono ancora un flirt, non ho voglia di stabilirmi con un altro vampiro (attenzione, alcuni amici, sono una coppia e sono molto felicemente sposati) e mi piace la compagnia di entrambi i sessi.

Ho ancora un po 'di anima e di coscienza. 

E vado ancora alla Messa del Gallo per amore di Dio, anche se nella mia confessione annuale per Pasqua è capitato che più di una volta il prete mi abbia rimproverato per aver confessato grosse bugie. 

Tuttavia, è meglio che essere buttati fuori dal confessionale da qualcuno che grida "Spirito Immondo" e cerca di infilarmi un paletto nel cuore.

Sono un vampiro, non un demone. 

L'unico problema è che ho una grave allergia alla luce solare e che il mio corpo si nutre solo in un modo specifico.

A proposito, non posso volare. 

Non nella mia forma umana comunque (capisco che è l'unica forma che ho. 

NON mi trasformo in un pipistrello. 

Sono sicuro che rovinerebbe il mio trucco.)

Sono più forte di una persona normale e sì, continuerò a vivere (termine sbagliato, ma non so cos'altro si adatta) prevedibilmente per molto tempo.

A proposito, non ho idea di cosa succeda dopo la morte. 

Non ricordo niente di quello che è successo tra il momento in cui sono svenuto per le zanne di quel ragazzo in gola e il risveglio in una bara. 

E non è la mia idea perfetta di dove passare la notte.

Ci sono diversi motivi per cui non uccido gli umani.

Prima di tutto, non sono un assassino. 

Pochi vampiri lo sono. 

Anche per chi non ha scrupoli morali nell'uccidere, lasciare il paesaggio disseminato di cadaveri non è un'opzione molto interessante. 

Attira l'attenzione. 

Possono farti bruciare sul rogo, e non è un finale che mi piace, soprattutto dopo quanto ci sono arrivato vicino in Ungheria intorno all'anno 1590. 

Secondo, se non stai molto attento, creerai più vampiri. 

Non essere sorpreso dal fatto che non lo consideriamo una "cosa buona". Pensaci, più vampiri ci sono, più persone saranno morse.

Alla fine potresti rimanere senza umani e poi dove prenderemo il sangue di cui abbiamo bisogno? 

Gli animali sarebbero solo una soluzione a breve termine, abbiamo bisogno di sangue umano. 

Non ho idea del perché, ma è così. 

Ho chiesto a Dio, ma non mi ha risposto. 

E non puoi chiedere ai governanti.

Oh sì, i governanti. 

Non credi che il governo non sappia che esistiamo? 

Ovviamente lo sanno. 

Ma adesso sono bei tempi. 

Abbiamo un accordo informale, ma fortemente assicurato con loro. 

Restiamo bassi, ci comportiamo bene e non siamo annientati. 

E non siamo molti, per i motivi che ho appena spiegato.

E in cambio, facciamo alcune cose per il governo. 

Dopotutto, siamo anche patrioti. 

Qualcuno che può passare attraverso gas velenosi ed essere crivellato di proiettili senza subire alcun danno può essere molto utile a tutte le agenzie.

Ho un vecchio e molto vecchio amico, James, che lavora per l'FBI. 

Gli voglio molto bene, anche se è nato in Inghilterra. 

Ci vediamo di tanto in tanto, soprattutto perché sono generalmente impiegato da un altro ramo del governo, in particolare la CIA. 

Ehi, una ragazza deve guadagnarsi da vivere facendo qualcosa.

Sono salito sul mio furgone e mi sono seduto al posto di guida in pelle. 

È semplice all'esterno, ma splendidamente decorato all'interno. 

Il vantaggio è evidente. 

Solo un paio di finestre e tende che forniscono sicurezza nel caso in cui non sei riuscito a tornare a casa sano e salvo prima dell'alba.

Volevo un bicchierino di whisky, dannazione. 

Tuttavia, non bevo quando guido così ho acceso il motore e mi sono diretto fuori città per il motel sull'autostrada dove avevo fatto una prenotazione.

Ho sorriso mentre guidavo. 

Rachel era stata sessualmente affascinante e anche molto gustosa. 

Con lei vengo nutrito già da diversi giorni, dato che di recente avevo anche mangiato uno studente universitario gotico, qualcuno con cui ripeto, il che è molto insolito.

Quasi ogni mese, io e lei facevamo l'amore, e il culmine arrivava quando bevevo il suo sangue mentre la tenevo sopra di me e lei mi mangiava la figa. 

A volte temevo di essere infatuato di lei. 

Vediamo come potrei spiegare una cosa del genere al mio confessore. 

Il mio cellulare squillò quando entrai nel parcheggio del motel. 

Di nuovo, sono all'antica. 

Il mio telefono non canta, non balla o riproduce una selezione di canzoni di successo. 

Sembra solo. 

Però ho l'ID chiamante. 

Ero rimasto lì la notte prima, quindi ho parcheggiato ed entrai fissando lo schermo. 

"Ciao James. Cosa c'è che non va nel mio federale preferito?"

"Spero che tu sia già al sicuro, perché il sole sta per spuntare dove sei. Hai lasciato quel simpatico ragioniere in buona forma?" 

Lo giuro, deve sempre mostrarmi quanto facilmente può seguirmi. 

È ora di tornare indietro per trovare i cattivi con il camion. 

Amo James, infatti, siamo stati molto intimi abbastanza spesso negli ultimi centocinquant'anni, ma non voglio ancora che sia in cima a ogni mia mossa. 

"Ho finito ed è così che ho fatto James. Per favore, niente giochi tesoro, sono sazio e molto stanco." 

"Bene, dormi bene e domani vai a Washington. Sarai occupato." Il suo tono scherzoso era diventato serio. "Sei tornato sul libro paga a tempo pieno. Qualcuno è impazzito."

Ringhiai.

"Qualcuno è impazzito" si dice quando un vampiro perde il controllo e inizia ad uccidere, spesso indiscriminatamente. 

Le persone migliori per fermare qualcuno del genere sono, hai indovinato, altri vampiri.

"Sarò in viaggio al calar della notte
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